
 

PAGAMENTI ALLE IMPRESE: SBLOCCATI 1,3 MILIARDI 
 
Ancora un miliardo e 300 milioni di euro dalla Regione per il pagamento dei crediti 
alle imprese grazie alle anticipazioni di cassa statali previste dal decreto legge n. 
35/2013. 
La somma sbloccata con una variazione di bilancio il 22 ottobre dal Consiglio regio-
nale, originariamente doveva essere erogata nel 2014 ma viene anticipata già que-
st'anno per immettere nuova liquidità nel sistema e dare quindi un aiuto immediato 
alle imprese che vantano crediti scaduti verso gli Enti della Pubblica amministrazio-
ne. 
Un provvedimento che ha consentito al Presidente Roberto Cota di sottolineare 
che “continua l’azione di messa in sicurezza dei conti e di rilancio economico della 
Regione, a fronte della difficile situazione ereditata: attraverso questo recupero di 
risorse siamo stati capaci di costruire un modello efficiente, che ci mette nelle condi-
zioni di pagare i fornitori in tempi rapidi. Inutile sottolineare quanto questo sia impor-
tante in un momento di difficoltà come quello che stiamo vivendo”. 
"L'operazione portata a termine mediante un accordo raggiunto con il Ministero delle 
Finanze - ha dichiarato il Vice Presidente e Assessore al Bilancio, Gilberto Pi-
chetto Fratin - ci permette di estinguere i debiti scaduti e di metterci in regola con i 
pagamenti. L'obiettivo di pagare d'ora in poi sempre in 60 giorni rimane prioritario 
oltre che doveroso. Tutte le politiche di risanamento dei conti regionali vedono que-
sta finalità come imprescindibile per essere allineati agli standard europei". 
“Proseguiamo nell’opera di risanamento finanziario che ha due obiettivi: da un lato 
rispettare i termini ordinari per i pagamenti e dall’altro creare le condizioni di maggio-
re trasparenza e miglior rapporto con i fornitori di beni e servizi”, ha commentato 
l'Assessore alla Sanità, Ugo Cavallera. 
Nel dettaglio vengono garantiti e assegnati 312,4 milioni a Comuni ed Enti locali, 
642,4 milioni alle Aziende Sanitarie ed Ospedaliere, 344.8 milioni ad altri soggetti, 
tra cui Finpiemonte (177,9 milioni), associazioni e fornitori diretti della Regione.  
Per quanto riguarda  le Asl, la  ripartizione delle  risorse  prevede circa  267,2 milioni   
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per Torino, 100 per Cuneo, 12,9 per Biella, 32,3 per Vercelli, 18 per Novara, 
26,6 per Asti, 64,2 per Alessandria, 13,5 per il VCO. Il resto della somma 
riguarda le Aziende ospedaliere San Luigi (5,5 milioni), Maggiore di Novara 
(14.1), S. Croce e Carle di Cuneo (27), S.Antonio e Biagio di Alessandria 
(17.9), Ordine Mauriziano (8,1) e Città della Salute di Torino (40). 

 
 
 

 

PATTO DI STABILITA’:   
SBLOCCATI ALTRI 2,7 MILIONI 

 
La Giunta regionale del Piemonte, su proposta del Vice Presidente e As-
sessore regionale al Bilancio, Gilberto Pichetto Fratin, ha sbloccato nel-
la seduta del 28 ottobre, ulteriori risorse nell’ambito del patto di stabilità per 
19 Comuni piemontesi e per la Provincia di Asti.  
In totale vengono liberati spazi di spesa per 2 milioni e 751 mila euro, che 
serviranno al finanziamento prioritario di opere legate all’edilizia scolastica e 
all’adeguamento della normativa antisismica.  
“L’integrazione di risorse - spiega Pichetto Fratin - riguarda sia quei Comu-
ni che avevano presentato domanda oltre i termini o con modalità diverse 
da quelle prescritte, sia gli Enti locali che avevano fatto richiesta di ulteriori 
quote attraverso il meccanismo del patto di stabilità orizzontale, quello cioè 
che ridistribuisce le somme grazie agli enti che cedono parte dei propri spa-
zi di spesa.  
Anche in questa fase di riassegnazione abbiamo cercato il più possibile di 
individuare le priorità, in base agli interventi più urgenti che dovranno essere 
effettuati”.   
 
Questo il dettaglio della ripartizione:  

 

 

PATTO DI STABILITÀ: INTEGRAZIONE RISORSE 
   

Comune Balangero   167 

Comune Brossasco   221 

Comune Castelletto Sopra Ticino   166 

Comune Cerrione   154 

Comune Andorno Micca   102 

Comune Asigliano Vercellese   50 

Comune Bra   121 

Comune Brusasco   30 

Comune Castagnole Monferrato   30 

Comune Crevacuore   77 

Comune Domodossola   355 

Comune Montechiaro d'Asti   67 

Comune Montalto Dora   40 

Comune Pogno   69 

Comune Rifreddo   20 

Comune Ronco Biellese   50 

Comune San Michele Mondovì   153 

Comune Serravalle Sesia   50 

Comune Varallo Sesia   111 

Provincia Asti   718 

   

Totale   2751 

DALLA GIUNTA 



FINANZIAMENTI PER L’EDILIZIA SCOLASTICA 
 

Nuovi finanziamenti per la messa in sicurezza delle scuole piemontesi: si 
potranno realizzare un centinaio di interventi con un contributo complessivo 
di 22 milioni di euro, 12,7 stanziati dalla Regione sul Parco progetti del Pia-
no straordinario per l’edilizia scolastica e altri 9 destinati dal Governo al Pie-
monte con il “decreto del fare”. 
"A ottobre la Giunta ha liberato le spese degli Enti locali piemontesi per la 
sicurezza scolastica, bloccate fino a oggi dai vincoli del Patto di stabilità - 
sottolinea il Presidente Roberto Cota - un tipo di intervento che le Regioni 
chiedono allo Stato da tempo, senza aver mai ottenuto una risposta concre-
ta. Adesso con queste risorse arriva un’altra importante boccata d’ossigeno, 
che servirà ad avviare i cantieri per 8 nuove scuole e a metterne in sicurez-
za più di 90”. 
Il Parco progetti della Regione finanzia 62 interventi, di cui 8 nuove costru-
zioni (a Baldichieri d’Asti, Polonghera, Cherasco, Bagnolo Piemonte, Trini-
tà, Dormelletto, San Maurizio Canavese e Scalenghe) e 54 su scuole già 
esistenti, e altri 28 progetti saranno finanziati invece con le risorse statali. 
Su scala provinciale, saranno 10 ad Alessandria, 6 ad Asti, 8 a Biella, 21 a 
Cuneo, 7 a Novara, 30 a Torino, 4 a Vercelli e 4 nel VCO. 
 

 

 
RIUNITA A TORINO LA CONSULTA REGIONALE  

DELL’ EDILIZIA 
 
Si è riunita il 28 ottobre a Torino la Consulta regionale dell’Edilizia, convo-
cata dalla Regione Piemonte, Assessorato all’Edilizia, in collaborazione con 
Ance Piemonte, per coinvolgere direttamente le Organizzazioni sindacali e 
tutte le Associazioni di categoria sui più importanti temi che interessano il 
settore edile, e sulle azioni intraprese a livello regionale.  
Erano presenti i rappresentanti di Anci Piemonte, Confindustria, Abi, 
Cna, Confartigianato, Confcooperative, Lega Coop, Confimi e Fillea 
Cgil, Filca Cisl, Feneal Uil. 
Ad aprire i lavori il Presidente della Regione Piemonte, Roberto Cota, 
che ha ribadito l’impegno fermo e concreto del Piemonte a favore della rea-
lizzazione sia della Torino - Lione che del Terzo Valico.  
“Proprio oggi - ha detto Cota - nell’incontro con il Ministro Lupi ad Ales-
sandria chiederemo tutte le garanzie necessarie per la realizzazione del 
Terzo Valico, fermo restando il nostro impegno, nell’ambito della legge re-
gionale, per il coinvolgimento e il sostegno delle aziende locali e per la rea-
lizzazione delle opere e misure compensative, già in parte approvate dal 
Cipe per quanto riguarda la Valle di Susa. E’ chiaro a tutti che queste due 
opere devono essere realizzate”. 
Oltre a un dettagliato aggiornamento sulla legge Sviluppo Cantieri e Territo-
rio, l’Assessore all’Edilizia, Giovanna Quaglia, ha portato anche la dispo-
nibilità delle direzioni competenti, nell’ambito della normativa vigente, ad 
approfondire a livello tecnico alcune questioni importanti come ad esempio i 
criteri per le procedure di gara utili a favorire il territorio. Le Confederazioni 
Artigiane hanno, infatti, chiesto un approfondimento tecnico per la valuta-
zione della possibilità di inserimento nei bandi di gara di clausole che faciliti-
no la loro assegnazione, almeno per quelli sotto soglia, alle imprese locali. 
Nel corso dell’incontro, è stato inoltre fornito l’aggiornamento sull’avanza-
mento dei pagamenti da parte della Regione nel confronti di Province, Co-
muni ed Enti strumentali.   
Entro la fine dell’anno infatti tutti i debiti al 31 dicembre 2012 saranno salda-
ti. Tra i molti punti all’ordine del giorno anche il patto di stabilità e l’aggiorna-
mento sugli investimenti nel settore casa, anche alla luce della convocazio-
ne della Conferenza Unificata del 31 ottobre. 

NOTIZIE 



PROGRAMMI TERRITORIALI: 54,5 MILIONI 
A RIMBORSO DEGLI INTERVENTI GIA’ EFFETTUATI 

 
Convegno il 28 ottobre a Torino con i Sindaci piemontesi per fare il punto 
sull’avvio della linea di azione dei programmi territoriali integrati, finanziati 
con 54,5 milioni di euro.  
L'obiettivo dei PTI è contribuire al riequilibrio territoriale e strategico in mate-
ria di trasporti, infrastrutture e investimenti locali.  
Le risorse previste sulla linea d’azione riguardano 30 programmi su circa il 
90% del territorio regionale.   
Il Vice Presidente e Assessore regionale al Bilancio, Gilberto Pichetto 
Fratin, ha aperto i lavori del convegno sull’utilizzo dei fondi per i progetti già 
avviati, con un’attenzione che è stata soprattutto dedicata alle prospettive 
future della nuova programmazione europea.  
"Tutti gli interventi che sono già stati realizzati nei vari Comuni verranno rim-
borsati secondo quanto previsto dalla recente delibera di Giunta - ha dichia-
rato Pichetto Fratin - La nuova fase dei programmi territoriali integrati, che 
scatta dall’inizio del prossimo anno con i fondi europei del ciclo 2014-2020, 
senza soluzione di continuità, sarà basata sulla necessità di concentrare le 
risorse su interventi di rilievo strategico, rafforzando alcune particolari linee 
di intervento. Un passaggio che è doveroso, anche perché dall’avvio di que-
sti progetti sono trascorsi diversi anni, per cui c’è la necessità di ridefinirli a 
livello locale. Abbiamo un compito importante nei prossimi mesi, ovvero 
mettere in cantiere l’utilizzo di circa 4 miliardi di investimenti tra tutti i fondi 
strutturali e di cofinanziamento che verranno sbloccati".   
Nell'ambito del nuovo ciclo europeo 2014/2020 potranno essere finanziati 
interventi già nei PTI precedenti se immediatamente cantierabili, investimen-
ti che verrebbero cosi ad assumere un ruolo di “ponte” tra le due program-
mazioni.  

 
 DISCIPLINE BIO - NATURALI 

CONFARTIGIANATO PIEMONTE INCONTRA  
IL CONSIGLIERE ANTONELLO ANGELERI 

 
Nella giornata del 25 ottobre il Segretario di Confartigianato Imprese Pie-
monte, Silvano Berna, ha incontrato il Consigliere regionale Antonello 
Angeleri, per discutere del testo licenziato dalla Commissione sanità relati-
vo alle discipline bio - naturali, del quale è primo firmatario.  
Nell’incontro, sono state espresse preoccupazione e perplessità in merito 
all’istituzione di nuove figure professionali che potrebbero impattare sullo 
svolgimento delle attività di estetica.  
Il Consigliere Angeleri ha raccolto le osservazioni ed ha confermato il suo 
personale interessamento ai fini della migliore soluzione del problema. 
 

 

AUTORIZZATA LA BONIFICA DELL’EX ENICHEM  
DI PIEVE VERGONTE 

 
Dopo anni di attesa, il progetto operativo di bonifica del sito di interesse na-
zionale di Pieve Vergonte potrà finalmente partire.  
Ad autorizzare i lavori sui terreni dell’ex Enichem (oggi proprietà della con-
sociata Eni Syndial), un decreto del 21 ottobre 2013 del Ministero dell’Am-
biente.  
Il progetto operativo sarà realizzato nell’arco di una decina di anni e prevede 
un investimento da parte di Syndial di circa 320 milioni di euro.  
Dopo il via libera della Giunta regionale dello scorso 25 aprile, per l’avvio 
concreto degli interventi si attendeva l'autorizzazione finale del Ministero. 
Spetterà ora a Syndial farsi carico di istituire le procedure per le gare per 
l’assegnazione dei lavori. 


